
a scelta del trattamento
della voce cart icino,l
che in un lemmario ge-

r ar chizzato occuperebbe una
posizione fortemente subordi-
nata- a part ire semantica-
mente da cafta, Iogicamente e
bibliograficam enfe da fa s cicolct
-  s i  g ius t i f i ca  s ia  con i l  des i -
derio di chiarire un equivoco
lessicografico, nato alcuni anni
orsono, sia con I 'obiett ivo di
ripropore questo termine, che

Riassurito delle puntate
precedenti. Le precedenti
due punta te ,  co l  t i to lo ,
r i s p e t t i v a m e n t e .  D i m  m  i
qua l i  paro le  sa i  e  t i  d ì rò
che bibl ioteca,r io sei.  I l
quatclro di riferimento, e
Modello cl i  anal isi  di un
reperlorio genercl le. in
" B i b l i o t e c h e  o g g i " , 7 2
(1994), 5 e 6, p. 6t-lo e p.
60-63. Nella prima punrara
si sono individuate rre fasi
di lavoro della costruzione
del glossario professionale:
1 )  Ind iv iduaz ione d l  c iò
che si può intendere come
terminologia delle discipÌi-
ne del libro. 2) Determlna-
z ione de l l  a rea  in te rc l i sc i -
plinare ed individuazione
de l  lemmar io .  3 )  R icerca
nelle fonti specifiche. Nella
seconda punra ta .  s i  è  r i -
percorso il modello di ana-
lisi dei repertori enciclope-
dici proposto nel 1,975 da
FnercEs Nenr CHuNnv, Fzn-
damental Reference Sour-
ces ,  Ch icago ( I11 . ) ,  Ame-
rican Llbrary Associat ion,
1971,3 rist., da cui si cita,
1975, sulla scorta di docu-
menti dell'Ala. Si è cercato
d i  v a l i d a r n e  I  a f f i d a b i l i t à ,
facendo alcuni esempi.

una lunga tradizione bibliogra-
fica ha conosciuto e lmpiegato
e che oggi sembra essere non
più conosciuto.
Nella traduzione italiana della
prima edizione dell'rseo(e)'z cu-
ra ta  da  Cahr ie l la  Conrard i  e
pubblicata a Roma dal l ' Iccu
nel 1984, i1 termine cancel, che
compariva nella sezione delle
Defin izion i ncll edizione origi-
nale,i riceveva una sfortunata
traduzione softo un doppio pro-
filo. Da un lato se ne svrsava
la problematica, dando del ter-
mine cancel Ìa seguente tradu-
zione con relat iva del inizione:
" Carta sostituita: :una cafta in-
serita in una pubblicazione a1
p o s t o  d i  u n ' a ì t r a  c a r r a  c h e  è
stata soppressa"; dal l 'al tra si
operava la ridenominazione di
un lermine . carlicino. già pre-
sente nella lessicografia profes-
sionale tipografico-bibliologica.
Non meravigli questo, perché
s i  t ra t ta  d i  una tes t imon ianza
- altre se ne potrebbero citare
- de1 processo di scollamento
fra il mondo della professione
bibliotecaria e la nostra tradi-
zione di studi del libro.a L'im-
precisa traduzione del rermine
cancel frovava tempestlva ac-
coglienza in ambito biblioteco-
nomico essendo stata adottafa
da Vigini5 nel suo glossario:
" Carta sostituifa: le pagine che
in una pubblicazione sono sta-
te soppfesse e sosti tuìte con
altre corrispondenti"; díversa-
mente, i l  di  poco precedente
glossario di Frattarolo-Santoro,
riagganciandosi alla nostra tra-
dizione, accoglieva i l  tcrmine
c,trticino, e ne presentava una
definizione non certo 1a più
diffusa, ma quella accolta solo
parzialmente dai vafi glossari e
dizionari professronali: " Carti-
cino: îoglio di quattro pagine

Carticino

Dimmi qualiparole sai e ti dirò
che bibliotecario sei - Terza puntata,

piegato in due usato per ag-
giungere ai volumi la pagina di
riguardo e i1 frontespizio" 6

Dovendo completare, se pur
ormai a ritroso, la griglia delle
occoffenze dei significati, come
è nello spirito di questa rubri-
ca, vediamo cosa del termtne
c 6trticino riferiscono rispetti-
vamente l' Enciclopedia della
stampa e (J. tumagaft.
Es dà una definizione descritti-
va del solo aspelto esleriore e
non de1le c vse: "Ca?'ticino: fa'
scicolo o segnatura di un libro
ottenuto con una sola r ipiega-
rura di un fogl io slamparo. der-
to  anche quar t ino .  quaf i i c ino .
quartesino, cart ino (vedi Li-
bro)".
La  s i tuaz ione h ib l io log ica  cu i
alludono l' Enciclopedia della
stampd e Frattarolo-Santoro è
lasctata nel vago; chiediamo
soccorso a Fumagalli che pro-
pone una definizione che po-
t r e m m o  d i r e  e s a u r i e n l e  p e r
l'ampio ventaglio oîferto: "Car-

ticino o cartino (.e non carto-
ne, come alcuni malamente di-
cono, traducendo a orecchio il
francese cat"toi): è un foglietto
d i  s o l e  q u a u r o  p a g i n c .  c o s ì
stampato sia perché manca la
materla, per empire un foglio,
sia perché si r istampa per e-
mendare o aggiungere qualco-
sa in un foglio già stampato al-
lo scopo, sia di correggere gra-
vi erori di tipografia, sia di to-
gl iere brani soppressi dal la
censura perché troppo l iberi
od offensivi contro qualche
personaggio o per altra qualsi-
vogl ia ragione: in questo se-
condo caso i1 carticino puÒ es-
sere  d i  p iu  d i  quar r ro  pag ine .
come può anche essere di sole
due facciate.
Uno dei l ibr i  a carr icini più no-
Ievole e meno noto è | Aggiun-
ta clella Storia uniuersale delle
cose di Milano dal 1566 al 1581,
di Gaspare Burgati (Milano, e-
redi Simon Tini,  1587), dove,
essendosi voluti sopprimere di-
verbi passi contrari  al l 'arcivesc.
Carlo Borromeo, furono ristam-
pati diversi fogli, lasciando in
alcune bianche delle pagine rn-

fierc o mezze. Si dice che esi-
sle una sola copia integra. ed è
quella dell'Ambrosiana.
Nello stamparsi I libri occorre
spessissimo che mancando in
f ine la matcria per r icmpire un
intiero foglio, si stampino per
lo più due cafie ^ftaccate ad
un fogl io de' primi (usandosi
quasi sempre nel le stamperie
d'imprimere i primi fogli in ul-
timo 1r-rogo) che sogliono ac-
cennarsi a'  legatori  con l inea
da una e dall'altra parte, affin-
ché 1e taglino e riponganle nel
fine de'volumi per compimen-
to di essl:  e queste due carte,
s e  i l  l i b r o  è  i n  8 o  s i  c h i a m a
carticino (Volpi). Un libro tutto
s tampato  a  car t i c in i  è  i l  se-
guente: Jo. Chr. Zanchir, Dis-
serlatio clc r-trigine Orobiorum
siue cenomanorum (Y enetits,
1531, in-S)" ' .
11 merito dell'ampiezza della
voce c redo c lebha ar r r ibu i rs i
all'Encyclopédie, infafú c'è mo-
t ivo di r i tcnere che la definizio-
ne derivi dall'opera del Dide-
rot,e in questa circostanza peî
via direfta e non mutuata dal
Gr ise l in i ,  che ,  come è  no to ,
t radusse le t te ra lmente  ampi
brani dell' E n cyc I opéd i e. ripor-
tandoli come propri.to
Sin qui 1e fonti lessicografiche.

Quando, continuando nella ri-
cerca di una definízione, af-
frontiamo le fonti per la cosid-
detta fase 1,1r 1l complesso dei
dizionari colpisce per la po-
v e r t à  f =  b r c v i t à l  d i  c i t a z i o n e ,
ma anche per i l  consenso: 1a
nozione offerta dai più è quella
di "foglio di sostituzione", natu-
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ralmente con alcune diverse
sottol ineature: per esempio si
cita più spesso 1a situazione di
"supp lemento  tes tua le"  e  d i
"correzione" indicaie dal Fu-
magalli. Seguiamoli in ordine
strettamente cronologico.
I l  Tommaseo Bell ini  dà la se-
grrente spiegazione: " Ca ft i ci n o:
il foglietto di quattro pagine
che r istampasi per correggere
qualche cosa. lT.l Fare un car-
t lclno . ' -
Il lemma presente nel Voca-
bolario degli Accaclemici clella
Crusca, '3 s.r. ,  chiarisce: "Car-

ticino: foglietfo di due o quat-
tro pagine. che ialora si stam-
pa per compiere un 1ibro, o si
ristampa per mutarvi qualche
cosa. Da cafta".
Ed infine Gclli'o Lorna ao una
def in iz ione vaga (vo l .  2 ,  p .
877): "Cat'ticino: Tlpogr. Com-
plesso di qualtro pagine stam-
pate sul le quattro facciate di
un foglio piegato in due (come

elemento costitutivo dei volu-
mi in folio); quartino; CanuNe,
I-88 'Cart icino' è la metà del
fogl ietto. = Deriv. da car|a" .
Iui,'i assume la seguente defi-
n iz ione:  " ln  manoscr i t t i  o  in
volumi a stampa, è f insieme di
due carte, cioè di quattro pagi-
ne. ottenuto mediante la piega-
tura in due di un foglio. È 1'e-
lemento costitutivo dei volumi
in folio ed è anche chiamato
quaftino. Viene tra I'a1tro usato
per  agg iungere  a i  vo lumi  la
pagina di risguardo e il fronte-
spizio, per terminare l 'ul t ima
segnatura, ed è talofa intercala-
to per sostituzione di pagine".

Questa stessa definizione com-
pare nel Der 'mentre i l  si lenzio
su questo lemma si ha nell'Ee,tt
nell' Encicloperl.ia Einaucli (Eein)

e nel Grande dizionario enci-
clopedico (Grle).'o
Le opere professionali confer-
mano 1'accezione del Fuma-
ga lJ i .  "  

A lcunc  d j  esse .  lu l lav ia .
offrono precisazioni interessan-
ti che aiutano a capre le defi-
nizioni sommarle dei più re-
centi  glossari,  e crediamo di
aver individuato proprio in es-
se le fonti .  Mi r i fer lsco ad e-
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sempio al manuale di Giul io
PozzoIi ,2o che a p. 70 precisa:
"Tutte Ìe parti ristampate di un
volume, foglietti, tabelle o al-
tro, che cominciano un foglio
o no, devono pofiare la segna-
tura de1 foglio cr-ri fanno parte,
con una mafca distintiva qua-
lunque posta immediatamente
davanft, come un asterisco, o
due o tre punti: w *7".

I l  passo rende più comprensi-
bile 1a definizione della Enci-
clopedia d.ella stampa conte-
nente il riferimento a\Ia segna-
tur&.Per parte sua, Pozzoli di
carl icino lcui.  pero preferisce
I'accezione quaftinc) nel glos-
sario a f ine
volume dà la
seguente de-
f inizione (p.

J26): 
" 
Quar-

tino: si chia-
mano cos ì
quattro pagi-
ne  d 'un  fo r -
mato qualun-
que (eccetto
f in fol io e
I ' in  quar to ,
in cui forma-
no foglio e
mezzo foglio)
in un so1 pez-
zo di carta
che s i  p iega
in due".
Credo,  po i ,
di aver indi-
v iduato  ne l
Dizionario e-
segetxco tec-
nico e storico
per le afti grafiche con speciale
riguardo alla tipografia di
Giuseppe Isidoro Arneudott 1a
fon te  d i  F ra t ta ro lo -Santoro ,
poiché s.u. Carticino (p. 290)
v iene da ta  ques la  lunga sp ie -
gazione (mio i l  corsivo nel
passo che interessa): " Car-
l icinot d(tto quart ino. quanici-
no, quartesino, cafiesino, carti-
no (in franc.: carton) equivale
propriamente a un quarto di
foglio (quattro pagine): vi sono
i cartesini l rontespizi (di princi-
pio), intercalari e finali: il carti-
cino non deve confondersi con

Ia cartuccia (V.) che equivale
ad un mezzo carticino, cioè a
due pagine. Il carticino fronte-
spizio è sovente adottato quan-
do l'autore d'un llbro intende
apporre la propria firma sui re-
tro del frontespizio stesso: è
bene allora mantenere disgiun-
to dal foglio i1 frontesplzio per
comodità non solo di stampa,
ma perchÉ piu agevole ne rie-
sce la rimesslone al1'autore, il
quale non ha, ne1l'apposizrone
de11a firma, ingombro di trop-
pe pagine. II cartesino Jronte-
spizio è souente formato d,a clue
pagine di guard,ia e d,alla pagi-
na (e swct retro) d.el titolo. TaI-

volta invece
si forma con
i l  frontespi-
z io  e  con la
prefazione: in
ques to  caso
le quattro pa-
gine sono nu-
mera te  con
cifre romane.
I l  car tes ino
i n t e r c a l a r e ,
molto in uso
ai tempi della
Censura, che
modificava o
muti lava i  ì i -
b r i ,  ha  sua
ragione di
essere solo
quando trat-
tas l  d i  r ime-
diare ad erro-
r i  intercorsi
nel la stampa
o vog l ians i

introdurre cambiamenti prima
che i1 libro sia posto in com-
mercio. Al cartesino finale si ri-
corre quando non si ha mate-
ria sufficiente per allestire un
foglio o Ltn mezzo foglio ulte-
riore: è buona regola, in que-
sto caso, investire nel cancsino
l ult ima segnatura che puo cs-
sere un foglio o un mezzo fo-
glio: il cartesino si contraddi-
stinguerà co1 numero della se-
gnatura stessa, mentre in que-
sta si aggiungerà alf indicazio-
ne del numero un asterisco (V.
al n. 2 dell'articolo Asterisco e

alla voce Segnatura). Se però
l'ultimo foglio accoglierà in sé
i i  carteslno sarà questo che,
nella segnatura, dovrà recare
accanto al numero l 'asterisco,
poiché questo indica sempre
che si deve introdurre (incarta-
re)22 1a segnatura asteriscata ad
un'altra".
Lo stesso Arneudo usa un altro
temine, ca,îfuccia, per distin-
guere la catta isolata montata
su una brachetta (o braghetta)
dalle carte multiple da arracca-
re nel fascicolo interessato:23
"Cartuccia (term. t ip. e 1eg.)
Mezzo cartícino (v.) o foglietto
di due pagine (.in îranc. ongleù
stampato ̂  pafi.e. Alla cartuc-
cia, per regola, non si deve n-
correre che quando trattasi di
sostituire, per errore incorso,
una pagina già stampata in un
libro legato, poiché la cafuccia
si fa aderlre semplicemente
con pasta, mentre il carticino
(V.) si può cucire con gli altri
fogli. V. Carte del librd'; ed an-
che Pozzoli vi fa preciso riferi-
mento, ma preferisce usare il
re rmine  log l ie t to 'za  (p .  3 I7  r :
"Fogliello: pane di foglio consi-
stente in due sole pagine (pari

e dispari) che non entrarono
nel foglio. ma che vi si aggiun-
gono, nel cucire i l  l ibro, me-
diante una piccola piega che
accavalla il foglio stesso e che
chiamasi ordinariamente Bra-
ghetta".

Questo dunque è i1 quadro di
r iFerimenlo che si è giunti  a r i-
costruire; e, al termine di que-
sta rasseSna, penso sl possa
proporre la seguente definizio-
ne: " l l  cart icino è un apporto
di carta, o carte, con testi e/o
i l lustrazioni,  ln aggiunta e/o
sosti tuzione nei fascicol i  già
esistenti ;  1l  suo inserimento
può awenire sia nel corso de1-
la stampa, sia a fine tiratura e
1l motivo di questo inserimento
è dovuto a r ipensamenti te-
stuali per problemi di censura,
di polemica o per fini commer-
ciali; di conseguenza, a secon-
da de11e situazioni, la respon-
sabil i tà si fa r isal ire al-
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l'autore o al tipografo".'5
Nella terminologia italiana non
si distingue lessicalmente fra le
due situazioni, quella di sosti-
tuzione e quella di soppressro-
ne .  a  meno che non s i  vog l ia
adottare la terminologi a Iatina.
(cancellans, carta, foglio o fa-
scicolo che sostituisce un altro,
designato il cancellanclum).

Esaminiamo infine la proble-
matica del carticino all'interno
delle discipline del libro. For-
tunatamente troviamo un vali-
do aiuto ncl l 'abbondanle lerte-
ratura professionale. di cui an-
che a f ine art icolo si troverà
indlcazione.
Bibliologia. AJla bibliologia in-
teressa studiare i fenomeni le-
gati alla produzlone del libro a
stampa, ma interessa anche rn-
dividuare la metodologia per i1
r i conosc imento  (  una Io ro  in -
dividuazione.

Quali possibilità ha il bibllolo-
go di riconoscere un carticino?
Diverse. Per fini puramente u-
t i l i tar ist ici  i  t ipograi i  sono r icor-
si a segni convenzional i  per
segnalare ai legatori la presen-
za di carticini: croci, asterischi,
s te l le .  che  compar ivano s ia  in -
sieme alla segnatura ordinaria,
sia da soli; i1 loro uso divenne
comune nel xrx secolo. Oltre a
questa segnatura eccentr ica,
anche una qualsiasi segnatura
su una cafia che normalmente
non sarebbe segnata sta a indi-
care nn cafiicino (per es.: An in

un formato in 8"); f indicazione
di segnatura anomala si spiega
facilmente: in questo modo il
cartìcino poteva essere inserito
al suo giusto posto.
Un a l t ro  accorg imento  per  r i -
conoscefe un carticino è dato
dall'esame delle segnature che
indicano il numero di torchio
o forma usato per stampare un
foglio (in inglese il termine è
pressnumber o figure): tn fo-
gl io puÒ mostrare uno o al
massimo due simboli per indi-
care il torchio o la forma, ma
non dovrebbe mostrarne altre;
ogni deroga a queslo principio
puo cssere  una t (s l imon ianza
di presenza c1í carticino.
Anche l'esame de1la carta può
contribr-rire al riconoscimento,
poiché una discrepanza nella
filigrana (se per esempio una
filigrana è assente quando do-
vrebbe essere presente o pre-
sente quando dovrebbe essere
assente) o la carta manifesta-
mente di qualità differente r1-
spetto a quelÌa adoperata per
l'intero volume, o i suoi filoni
che corrono nel senso contra-
rio rivelano una situazione "a-

nomala" che va controllata.
Lo studioso può riconoscere il
cafiicino anche dal formato in-
feriore o dalla imbrachettatura;
ed eventualmente, nei casi più
fo r tunat i ,  anche da  un  avv iso
al legatore: infatt i ,  i  cart icini
rappresentano un sovraccarico
d i  la ro ro  per  i l  lega tore  e  per
venir incontro alle loro diffi-
c o l t à  s i  \ l a m p a v a  u n  a v r  i s o ,
c h c  s p e s s o  v e n i r  a  e l i m i n a t o
una volta che aveva adempiuto
al suo compito.
Tn casi estrcmi. qurndo non si
abbiano a disposizione esem-
plari slegati, in cui la cucitura
peÍnetta di riconoscere il carti-
cino, solo i l  col latore di Hin-
man consenle l  individuazione.

Bibliografia descrittiva. La
bibliografia descrittiva analitica,
da parte sua, ha trovato i l  si-
stema di indicare Ia presenza
di un carticino attraverso una
formula convenzionale.'ó
Il carticino è indicato tru pa-

rentesi tonde col simbolo * se-
guíto dall'elenco clelle cafie so-
stituite-sostitllenti; la divisione
con un punto fermo delle carte
ind i ta  la  p resenzr  d i  L rn  un ico
foglio, mentre una divisione tra
d u e  o  p i u  f o g l i  d i s l i n r i  v i c n e
indicata con una virgola. Per
es. per Lrn volume in 4o la for-
mu la  "aB (+  a1 .2 .7 .8 ) "  ind ica
che il foglio esterno, costituito
c la l le  car te  a7  a2  a7  a8  è  un
cancellans; se t l  cancel lans
fosse stato composto in due
fogli distinti 1a formula sarebbe
"Ga7.8,2.7)".

Critica del testo, In che modo
il carticino può interessare l'e-
dizione di testi?
La natura dell'inserimento con-
siste in una correzione e sosti-
tuzione di uno stato impres-
so/illustrato già esistente e la
gamma de i  cambiament i  va
dall'ortografia particolare alla
punteggiatura. agli errori típo-

grafici  veri  e propri.  L' insen-
mento, pefianto. afflva ad inte-
ressarc l  rrchitettura dcl la pagi-
na, i capolettera, l'allineamen-
to, i titoÌi coffenti, l'ornamenta-
zione. Se la correzione o i l  r i -
pensamento è stato immediato
e lo stato originale è andato di-
blrulro. le corrczione o i l  r ipen-
samento si dovranno conside-
rare al pari  di t tna bozza di
stampa. I l  problema del la pa-
ternità clel carticino (autore o
tipografo?) viene sollevato mo-
tivatamente, poiché in materia
d i  ed iz ione de i  tes t i  uno de i
principi più frequentemente in-
vocati è quello che elegge co-
me testo base l 'ul t imo r ivisto
da l l 'au tore  o  da i  suo i  e red i :
qllesto stato, infatti rappresenta
la Iappa (cronologica) pir-ìr
complc ta  de l la  sua redaz ionc .
Se tutti gÌi esemplari sono for-
nit i  di  cart icini,  al lora questo
rappresenta la redazione ult i-
ma,  ma se  i l  numero  deg l i
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esemplari con carticini scende
la  sog l ia  de l  40  e /o  50  per
cento, s' impone i l  r icorso a
eventuali testimonianze esteme
quali coffispondenza d'autore,
di libraio, registri di officrna,
documenti di censura, annunci
e rendiconti per stabilire quale
dei due stati testuali rappresen-
t i  la tappa più completa. Lo
stato testuale del cart icino,
quando non si possa attribuire
con sicurezza all'autore, vlene
ch iar i to  in  sede dr  apparu to
critico.

Marielka Rossi

Not€

r Fr; Carton, tngl.: Cancel fed.: Kar
ton.
z rnnG) Intemational Standani Biblio-
grapbic Description for Older Mono-
grapbic Publications (Antiquarian),

London, Ifla, 1980.
r E che è il termine medio inglese a-
doperato per indicare sia il cancellan-
dum, croè una cafia o pagina o parte
di pagina stampata destinata ad essere
soppressa, sia rl cancellans, cioè una
carta sostitutiva di quella soppressa.
'Sco l lamento  che s i  è  ver i f i ca to  in
questi ultimi ami, quando il riscoperto
interesse per il libro e le sue compo-
nenti materiali ha portato a cercare le
conoscenze basilari di esso nella sem-
pre vivida tîadizione anglosassone e a
trascurare, o meglio, abbandonare la
nostra italiana, forse non altrettanto vi-
vida, e comunque ferma alle acquisi-
zioni di fine Ottocento e inizio Nove-
cento,
- 

Crr.rraro Vrcru, 6/ossano di bibliofe
cononxia, Milano, Editrice Bibliografi-
ca,7985, p. 28.
ó RsNzo Fnettanolo-MARco SANToRo,

Voéabo lario biblio -tipografico, Rave*
nal Longo, 198?, p. 30.
r 

fnciclopetlia rlella stampa, Torito,
Istituto di scienze e arti grafiche-R/cec
Ricerche nel campo grafico editoriale
e cartario, 7969,4 voll: vol. 4: R@erto-
río bíografico, lessico pentaglotta,
Vocabo lario, Prcntuari.
" Vocabolarío bibliografico, a cura di
Giuseppe Boffito e Giovanni de Ber-
nard. Firenze, L.S. Olschki, 1940.
e Troppe le assonanze con la relativa
yoce Carton per non pensare ad una
derivazione direta; eccone la Lnd.o;zio-
ne: "Termine di libraio, di brossura e
di legatore; è una o più carte staccate
di un foglio intiero. Ci sono molti casi
in cui si è obbligati a mettere dei car-
ticini nei l ibri: 1) quando dopo la
stampa, sia da un manoscritto, sia da
un libro già stampato, resia della ma-
teria la cui quantità non è sufficiente
per fare un foglio intiero, nemmeno
peî mezzo foglio, questa parte restan-
te si stampa su una o due carte di fo-
glio separate e si chiama canicino; 2)
quando durante il corso della stampa
qualche errore grossolano è scivolato
nell'opera o qualche îrase azzarcfata,
attinente il potere, i costumi o la repu-
tazione di individui, si ha cura di ta-
gliare la parte del foglio su c-ui si trova
quello che si luole sopprimere e lo si
sostituisce con altre carte purgate da
quegli errori e anche queste carte si
chiamano carticino. Il pubblico a Pa-
îigi è talmente prevenuto contro que-
sti canicini che si sono viste delle e
pere screditate perché ce ne erano,
benché vi fossero stati pi^zzaIi per
perfezionare quelle opere" (Encyclopé-

die ou Dictionnaire raisonné des
sciences, des arts et des tnétiere, Paris
7757-1765,17 vol: vol. 2, s.o. Carton).
"' Fnel.cssco Gnrseuxr, Dizinnarin delle
arti e de'mestieri, Venezia. M. Fenzo,
1769, 18 vol. Disinvoltura dovuta alla
sensibilità giuridica dell'epoca.
" Come detto nella prima puntata di
questa rubrica.
12 Dizionario della l ingua italiana.

Nuovamente compilato dai signori
Niccolò Tommaseo e Bemardo Bellini,
Torino, L'Unione tipografico-editrice,
1865, s.a. (vol. r, pt. 2).
' '  sa. impressione, in Firenze, Tip. Ca-
lileiana, 1866.
'i Grande dizionario della lingua ita-
liana, fonrlato da Salvatore Battaglia e
diretto da Giorgio Barberi Squaronl,
Torino, Uteî, 1961-.
tt lessico uníuersale italiano, Rom ,
Istituto dell'Enciclopedia italiana, 1968-
1986.
'6 Dizionario enciclopedico italiano,
Roma, Istituto dell'Enciclopedia italia-
rta', 1955-7984.
11 Enciclopedia europea,Milano, Gar-
zann,7976-1984.
'" Rispettivamente pubbl.: Torino, Ei-
naudi, 7977 -7984; Torino, Utet, 1984-
1991.
'e Cfr. Graxouo DNNAzzo, Latipogra-

fia: storia, tecnka moderna ed eserci-
zio índustriale dell'arte della stamp^,
Torino, Libr. editrice internazìonale,
7974, s.u. Cartícino (p.62!): "Foglio di
quattro pagine completante un foglio
regolare di stampa, owero in sostitu-
zione di pagine soppresse a motivo di
emori incorsi od altm ragione"; ma alla
stessa pagina dà anche questa defini-
zîrxre s.u.: "Cartícino. Dicesi di fogiiet-
to intercalato in un foglio regolare di
stampa, come I'in 12', l'in 18o ecc.".
n Manuale di tipografia, ouaero Guida
pratica pei combinaîori di caratÌeri,
pei Torcolieri e pei legatori di libri, Mi-
lano, L. Cioffi, 1861.
'' Pubblicato a: Torino, R. Scuola tipo-

grafìca e di artt affirl,11977?).
" In francese sì parla di cdrtonner.
'?i Per parallelismi con la lingua france-
se, cfr. anche Vocabulaire tecbnique
de I'éditeur en sept langues, Londra
7)1J, s.u. ongbt.
'7' A4erita riportarc le r'hiare definizioni
offerte da GracrNro Cx,eN\ Vocabola
rio d'aî"ti e mestieri: prontuario di uo-
caboli a|îenenti a pareccbie arti e ad
alcuni mestieri per un sagio di un uo-
cabolario metodico della lingua italia-
na, 4. ed. napoletana, Napoli, c. Mar-
ghieri, 1859, p.96, s.u.: "Foglietto: è rn
mezzo foglio di stampa"; s.u.: "Carti-

c ino:  è la metà del  fogl iet to" ;  s .a.r
"Cartucciat è la metà del carticino".
"  Un po dj  esempl i l icazionc:  T.  Lt  -
cREZIo CARo, Della natura delle cose,
Losanna, 1759, ro., Della natura delle
cose, Amsterdam a spese dell'editore
T".P", 7754,2 vol., descritti in CosMo
A. GoRDoN, A Bibliograpby of Lucre
tius, LoncJ,on, R. Hart-Davis, 1962 ri-
spettivamente al n. 381A e al n. 505;
GovA\xr CERVoNT DA CouÌ., Descritione
de le pompe e feste ne la città dí Pisa,
In Fiorenza, appresso Giorgio Mare-
scotti, 1589 (carticino alla c. r4, ur e
H8); altra ricca esemplificazione, rta
owiamente tutta di edizioni d'oltre
Manica, anche nella monografia di R.
\(rrual'r CHepllex, Cancels, London,
Constable; New York, R. Smith, 1930.
'6 Cfr. FnErsoN BowERs, Principles of
Biblograpb ical Description, Princeton,
University Press, 1986 (1' ed.: 194D,
p. 80. ?32-235; 243-254; 1l formulario
aue p.4) / -462.
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